
ECONOMIA E LAVORÒ 

Ipifim nei guai 
Dal credito, al consumo 
all'edilizia in Calabria 
Ma i mattoni sono i debiti 

, ROMRTO OWVAHNINI 

i»ROMA. Guai grossi in vista 
per l'Ipiflm, la società finanzia
ria torinese conno cui il Trlbu-

" naie del capoluogo subalpino 
ha aperto nei giorni sconi un 

.procedimento d'uffici» che 
, potrebbe condurre alla dichia
razione di lalllmenjo. LTnWatt-
va della magistratura riguarda 

' un buco di 65-70 miliardi Indi-
• viduato nelle pieghe del bilan
cio 1989. Ma In realtà I non c'è 

> dubbio che « pNbltinl «Wl» 
Ipiiim siano st^iaoUpNcatt 

.dalla recente datfant con cui 
' la Consob nel febbraio scorso 
; aveva bloccato un'ardita ope

razione, con la Oliale la società 
tentava di aggio*» fe normali-

, va che regolarqgnta la tolteci-

I n ^ v e r ^ c n ^ 
; sieduta da MaMaSoMlo. un 

personaggio nn>*pcco kjq> 
• pò la relaUvanwBW sconosclu-

parla di coca »rn8terdl par II 
solo 1989). UpHMa della 0-
rtanzlaria (fincati» atpp-lmpo-
«to dalla ContW). M " 
dato soprattutto)!) laccMa di 
denaro tra II pubblico, utiliz
zando un meccanismo che 
teoricamente avrebbe dovuto 
consentire di evitare le proce
dure previste dajta. togte 216 
deli974atute&M*van«l* 
tori. CU agen£$«nvMMI. 
proponevaix>titojulsk>dlun 
pacctettodl a r d i v a t e » * li
mitato; il po*É*Sft> di teloni 
ipttoccetituhaJrtjcalcaftdoU 
trucco» dei ĉ sJQdetli «ctccll 
culturaU privattVV. U;<4essera> 
cJ>epertrettevt:;tgB azionisti d. 
prestare 
«enti alla 
s>o di dieci 
arselo dodici 

•9BR 

mento oscillante tra II 12 e 11 
13,5 per cento. Con I danari 
raccolti Ipifim puntava a finan
ziare l'attivila di credito al con
sumo, I cui introiti teoricamen
te avrebbero permesso di pa-
igare ai finanziatori capitale e 
interessi pattuiti. ' 

A via Isonzo, sede détta 
Consob, lo schema classico» 
ideato da Sobriio e apparente
mente a prova di bomba non è 
stata pero apprezzalo. In que
sto come fai altri casi era evi
dente il tentativo di disinnesca-
re la disciplina sull'emissione 
di obbligazioni, e II blocco del
l'operazione ha praticamente 
bloccato la «alena di Sant'An
tonio» che permetteva al dana
ri freschi di pagare le somme 
dovute ai risparmiatori. Le ri
chieste di rimborso si sono co
si moltipllcate, mentre l'attività 
•ufficiale» ha acontato l'au-
mentodegU Insoluti e dei con-
tenziosL E per colmare ta vora
gine, Sobriio e i suol hanno de-
ciao di proporre alle centinaia 
di risparmiatori che In queste 
settimane stanno tempestando 
di telefonate il centralino del-
l'Ipiflm un nuovo mirabolante 
altare: invece di restituire 1 sol
di prestati, al vorrebbe far sot
toscrivere, un ulteriore finan
ziamento per una grossa ope
razione immobiliare In Cala
bria. Abbiamo chiesto a un 
portavoce della società qual
che chiarimento sull'affare, 
che secondo quanto rivela il 
settimanale // Mondo In realtà 
sembra tutt'altro che tale (si 
tratterebbe di un complesso 
albeigNero in condizioni fati
scenti situato nella zona indu
striale di Crotone). «Secondo 
noi le prospettive sono buone 
-' risponde 11 portavoce delll-
pinm - e re difficoltà di cui si 
parta estasio a seconda di co-
iw si voglia vedere la nostra si
tuazione». Far adesso, sono I 
risparmiatori che hanno sotto
scritto le precedenti offerte 
deOlpiftan a temere di dover 
dare l'addio al loro danari. 

Dopo l'ingresso nello Sme 
il governo britannico 
tiene alto il costo del denaro 
per attirare capitali esteri 

Una politica che può creare 
tensioni nel serpentone Cee 
Dollaro ai minimi storici. « 
effetto della recessione Usa 

La sterlina fa i conti coi tassi 
La Thatcher lì preferisce alti 
Dopo la decisione di far entrate la sterlina nello 
Sme, il governo inglese si trova ora a dover fare i 
conti col problema dei tassi di interesse. Sembra 
prevalere la decisione di mantenerli ad un livello su
periore al resto della Cee per garantire gli Investi
menti intemazionali. Ciò può pero portare a nuove 
tensioni nello Sme e rendere più difficile la manovra 
sui tassi, soprattutto per le monete più deboli. 

CLAUDIO FICOZZA 

• • ROMA. I festeggiamenti e 
l'ottimismo che hanno accom
pagnato l'ingresso della sterli
na nello Sme hanno avuto bre
ve durata. All'indomani della 
decisione britannica di aderire 
all'accordo di cambio delle 
monete comunitarie il rialzo 
delle quotazioni della sterlina 
appariva del tutto scontalo. 

Ql elevati lassi di interesse, 
praticati in Inghilterra per fre
nare un'Inflazione che si man- ' 
tiene ad un livello quasi dop
pio rispetto alla media euro
pea, sono ora al riparo da In
controllate oscillazioni del 
cambio e ciò contribuisce a 
dare maggiore fiducia agli 
operatori. L'attenzione presta
ta alla moneta britannica, fin 
dalle prime ore di contrattazio
ne all'Interno delio Sme, ha 
spinto dunque le quotazioni 
verso l'alio fino a toccare lune
di le 2.270.90 lire. 1,9747 dolla
ri, 3.028 marchi • 258,4 yen. 
Già dal giorno successivo tutta
via. Il mercato, verificala l'inca
pacità di mantenere le soglie 
di apprezzamento, ha iniziato 
a risentire di alcuni segnali di 
cedimento che hanno gra
dualmente portato I rapporti di 
cambio a 2.250 lire, 3 marchi e 
253,9 yen. Il motivo della fles
sione registrata dopo l'iniziale 
balzo in avanti è di origine es

senzialmente tecnica: l'incre
mento del primo giorno è stato 
consideralo troppo brusco e 
repentino e le conseguenti 
operazioni di smobilizzo han
no sgonfialo le quotazioni 

Di questa atteggiamento del 
mercato hanno preso atto le 
stesse autorità britanniche 
(già affannate ad insistere sul
l'impossibilità di arrivare ad 
una moneta unica europea) 
che si sono però affrettate a 
confermare che la politica mo
netarla resterà rigorosa e fon
data sul mantenimento di ele
vati tassi di interesse. Quest'ul
timo aspetto rappresenta sen
za dubbto.Mlemento di mag
giore complessità nella gestio
ne dei rapporti di cambio tra le 
monete europee. L'adesione 
della sterlina allo Sme è avve
nuta unitamente alla riduzione 
del tasso base dal 15 al 14 per 
cento. L'impegno formale a 
mantenere U valore del cam
bio entro I margini prefissati, 
permetterebbe in linea di prin
cipio di abbassare ulterior
mente i tatti di interesse. Si 
può peraltro alleggerirei] tasso 
nominale di quella compo
nente che e-servita finora a ga
rantire, non sempre con suc
cesso, gli Investitori Intemazio
nali dalle Improvvise variazioni 
dei cambi, ita il processo di 

Sim e trasparenza bancaria: 
due leggi da approvare alla svelta 
In dirittura d'arrivo alla Camera le leggi sulle Sim e 
sulla trasparenza bancaria. Due provvedimenti da 
approvare rapidamente per combattere i tentativi di 
quanti preferiscono aspettare passivamente c h e en-
tri in vigore la normativa Cee' ( c h e dà alle banche la 
possibilità di operare direttamente in Borsa). E per 
dare una sferzata ai nostri istituti dì credito in vista 
delle sfide competitive in Europa. 

AMMIO M MATTIA 

. Bai ROMA. Alla Camera la set-
< Umana prossima potrà essere 
< decisiva per-due proposte: di 
i legge che tanto hanno-latto 
iì parlare: rumatone «Ile so-
, ctetà di intermediazione mobi-
J Ilare (Sim) • la riforma delta 
" Borsa, e la trasparenza banca-
• ria. L'argomento Sim è tomaio 
ì di attualità in relazione alla di-
; scussione del disegno di legge 
J sui capital galnx pur non na-
' scondendo che vi siano forea-
1 ture da parte di ambienti inlt-
S lessati e che rilevanti sono le 
< carenze tecniche della prevista 
, impc«izione siilte plusvalenze. 
, nonvièdubUochelaproget-
3 totaconcentittbrtilnBorsadl 
: tutte te transazioni In «oli e la 
* istituzione di Intermediali ne» 
t cessar! quali appunto le Sim 
l costituiscono - naturalmente 
« una volta a regime-la base ot-
! limale per dare applicazione 
i alla normativa fiscale in que-
1 «ione. Se a ciò si aggiungono 

le tensioni presenti fra gli ope-
' retori di Borsa - I procuratori 
9 hanno minacciato di astenersi 
ì dal lavoro proprio nel prossimi 
5 giorni - per 11 ritardo del varo 
i di questa proposla,dileggee la 
i spesso interessata diffusione di 
5 notizie circa lo spostamento 
5 degli investitoli verso altre 
i 

i 

piazze borsistiche europee, se 
ne ricava che ormai vi siano 
moltissime ragioni (non ulti
mo l'insegnamento della vi-

'- cendaLombardfln) per evitare 
( strumentalizzazioni e per al-
i froniare decisamente il dbe-
t gno di legge, già approvato in 
jpede referente- Per il quale, oc-
fcorre riconoscere, l'opera di 

— ' "ìCame-
• P J - , ^ LMotJvatoltà-

' . eiaWAnit/che nel mondo 
r-àchlàtenlalpdlla-
fr-kmpl, lunghissimi 
«liane erte.'tardando 

una legislazione sulla Borsa e 

sulle Stari, sarà giocoforza ap
plicare, fra poco, la seconda 
direttiva Cee, che conferisce 
alle banche la possibilità di 
operare direttamente in Borsa. 

Cesserà cosi la materia del 
contendere e, con il venir me
no del ruolo di intermediari 
neutrali che rivestono le Sim, 
svaniranno I tanto declamati 
obiettivi della prevenzione del 
conflitti di interesse, della tute
la del risparmiatore-contraen
te debole, della diffusione del
ta trasparenza e cosi via. Vi so
no stati recentemente accenni 
di ripresa del dibattito sulle 
Sim. Nei prossimi giorni si avrà 
rnodd di capirceli svolgimenti, 
le forze in campo e il possibile 
approdo. 

Sull'altro disegno di legge -
la trasparenza delle operazioni 
e dei servizi bancari-dopo al
meno un decennio di discus
sioni, dopo il molto deludente 
esito dell'autoregolamentazio-
ne Abl « ad almeno cinque an
ni dalla prima proposta in ma
teria dovuta a Gustavo M (nervi
ni, il traguardo dell'approva
zione alla Camera è alle Uste. 
D testo approvato in «linea di 
principio», in sede legislativa, 
dalla commissione Finanze 
nel giorni scorsi, dopo l'arric
chimento con numerosi emen
damenti cui il gruppo Pel ha 
contribuito in maniera partico
lare, ha ricevuto anche il pare
re sostanzialmente favorevole 
delta commissione Giustizia. 
Non resta ora che procedere -
esaminati alcuni emendameli-' 
tt aggiuntivi - all'approvazione 
tinaie. 

Le norme sulla pubblicità, 
sulla torma e sul contenuti dei 
contratti bancari, sulle condi
zioni negoziali, sulle comuni-
oaztonl alia clientela e sulle 
sanzioni sono state irrobustite. 

integrate e. Insomma, miglio
rate. Ulteriori aggiustamenti e 
Inserimenti possono e debbo
no ancora farsi, anche per pre
venire comportamenti elusivi. 
È un fatto, comunque, che una 
vera e propria scelta di civiltà-
che innanzitutto riequilibra il 
potere negoziale delta norma
le utenza con quello delle ban
che - sta per essere compiuta. 
Al più tardi entro l'anno, se il 
successivo iter al Senato sarà 
rapido, l'Italia - finora anche 
in questo campo al fondo del
la classifica per il livello di visi
bilità e pubblicità - avrà la sua 
legge delta trasparenza. Si col
pirà, cosi, una situazione di 
privilegio che ha visto le ban
che, spesso in posizione di in
feriorità nel confronti del pote
re contrattuale della grande 
impresa (si pensi al tasso 
Fiat), rivalersi poi, di fatto, nei 
confronti della media e picco
la Impresa e della clientela mi
nuta, spesso sfruttando la «ren
dita da opacità». 

La legge sarà anche una 
sferzata per stimolare le ban
che sul piano dell'efficienza e 
della razionalizzazione, in vi
sta delle sfide competitive con 
le banche Cee che non vorran
no certo lucrare sulta rendita 
da scarsa visibilità delle condi
zioni negoziali o da disinfor
mazione dell'utente. La clien
tela bancaria, per cosi dire, 
uscirà di minorità. Ma, come 

Un momento 
atta 
Bona vaioli 

'di Mimo 
durante le 
conuatT&ooni 

sempre accade, l'emancipa
zione dovrà essere guadagna
ta sul campo. Non è fuor di 
luogo prevedere che si frap-

' porranno difficoltà ad una cor
retta applicazione della legge. 
VI sarà spazio pero per le asso
ciazioni degli utenti e anche 
per un ruolo propositivo degli 
stessi partiti. 

La legge sarà, dunque, un 
ulteriore stimolo a tuffarsi nel 
mare aperto delta competitivi
tà per le banche, che sta rice
vendo potenti Impulsi dall'or
gano di controllo. Domani, 
tanto per citare l'ultimo esem
pio, entra in vigore la mobiliz
zazione della riserva obbliga
toria delle banche, che au
menterà gli spazi per la gestio
ne delle singole tesorerie. Nei 
mesi scorsi l'apertura degli 
sportelli bancari è stata sostan
zialmente liberalizzala. Sta per 
avviarsi la grande trasforma
zione delle banche pubbliche 
con i decreti delegati ex legge 
di riforma Amato. La vigilanza 
passa progressivamente, an
che con la riforma delle sue 
strutture organizzative decisa 
in questi giorni, dal sistema 
delle specifiche autorizzazioni 
ex ante al«ntr^iJruoenziaU 
e globali. L'&uwvaUvBà però 
non può esse#*Mo del legi
slatore e deU'aulom'.moneta-
ria. Alle banche spetta ora lare 
la propria parte,-» partire dal 
rapporto con l'utenza. 

Margaret Thatcher 

aggiustamento verso il basso 
del tassi di interesse dovrà cer
tamente seguire la dinamica 
del rientro dell'Inflazione dai 
livelli attuali (10,9%) a livelli 
coerenti con la media euro
pea. Un processo non breve e 
difficile che porta con sa la 
prospettiva di vedere nei pros
simi mesi (e forse per tutto 
l'anno venturo) i tassi di inte
resse Inglesi a quote largamen
te superiori a quelle delle altre 
monete comunitarie. 

Al di là delle inevitabili va
riazioni di breve periodo, frullo 
del movimenti di capitali a ca
rattere speculativo, l'attenzlo-

i ir r 

ne verso la sterlina è dunque 
destinala a rimanere viva nei 
mercati dei cambi con la con
seguenza di creare maggiori 
tensioni nello Sme e difficoltà 
nella manovra dei tassi di inte
resse soprattutto delle valute 
più deboli. I riflettori puntati 
sulla sterlina, non hanno di
stratto gli operatori da quanto 
sta accadendo al dollaro Usa. 
Questa settimana la divisa 
americana ha accusato un al
tro record negativo toccando 
quota 1,5170, il valore più bas
so del dopoguerra. Nei con
fronti della Ina ha raggiunto 
venerdì 1.140,25 lire, ii minor 

cambio degli ultimi nove anni. 
La debolezza del dollaro «mo
tivata essenzialmente dallo 
stato di rallentamento dell'e
conomia americana che nella 
fast attuale avrebbe necessità 
di un significativo ribasso dei 
tassi di interesse per favorire la 
ripresa produttiva. Ma la disce
sa dei tassi, più volte richiesta 
dall'Amministrazione ameri
cana e più volte data per certa 
dagli operatori, non e stata fi
nora attuata dalla Federai Re-
serve che continua a mantene
re su questo punto una con
dotta improntata al massimo 
pragmatismo in relazione agli 
eventi della crisi mediorienta
le, agli sviluppi del dibattito sul 
ripianamento del deficit fede
rale americano ed alla crescita 
dei prezzi Gli ultimi dati, riferiti 
al mese di settembre, indicano 
a tale riguardo che le vendite 
al dettaglio sono cresciute 
dein.1% (più delle attese) e 
che i prezzi alla produzione 
solo saliti dell'1,6% contro 
l'I,3% di agosto. Due segnali 
che allontanano nel tempo la 
possibilità di ridurre I tassi di 
interesse e che dovrebbero in
dune gli operatori ad una 
maggiore cautela. Peraltro la 
sostanziale equivalenza dei 
rendimenti sugli investimenti 
m dollari, marchi e yen che ca
ratterizza I mercati monetari e 
finanziari intemazionali in 
questo momento non dovreb
be, a ben vedere, penalizzare Q 
dollaro Usa come sta accaden
do In questi giorni. Ma come di 
consueto gli operatori badano 
molto alle aspettative ed in 
questa fase si sta evidentemen
te verificando quale sta la so-
S'ia di resistenza oltre la quale 

Fed ed 11 mercato non sono 
più disponibili ad accettare le 
spinte ribassiste. 

Tasse sui capital gain 
Formica: «Rifare il decreto? 
Sì, ma senza stravolgerlo» 
In arrivo le nuove regole 

RICCARDO LIQUORI 

Bai ROMA. Novità in vista sul 
versante dei capital gain. La 
prossima settimana infatti, 
probabilmente mercoledì o 
giovedì, il ministero delle Fi
nanze renderà noti i provvedi-
menti tecnici necessari all'at
tuazione del decreto che tassa 
i guadagni di Borsa. Lo ha an
nunciato lo stesso ministro 
Formica al termine del suo di
scorso di inaugurazione del
l'anno accademico della acca
demia di guardia di Finanza a 
Bergamo. La notizia forse con
tribuirà a rasserenare un po'gli 
amimi degli operatori di Borsa, 
che negli ultimi giorni avevano 
più volte chiesto lumi al mini
stro e sollevato dubbi sulla ef
fettiva attuabilità del decreto. 

Dubbi non sempre innocen
ti, per la verità, visto che sulla 
tassazione del capital gain si è 
scatenala - e non da oggi -
una vera e propria battaglia 
•ideologica». A parole infatti 
tutti si dicono disponibili a sot
topone a imposizione fiscale I 
guadagni derivanti dalla com
pravendila di titoli. Nei fatti, 
perd, ogni volta che l'ipotesi si 
fa concreta (e a maggior ra
gione ora che esiste un decre
to già operativo e che dovrà es
sere convertito in legge) si alza 
da più parti un vero e proprio 
fuoco di sbarramento. Con 
motivazioni di vario genere: il 
provedimento non porterà 
nessun gettilo significativo alle 
casse dello Stato, la Borsa ita
liana non è attrezzata per una 
operazione del genere, sareb
be meglio attendere il riordina
mento strutturale del mercato 
deititoliecoslvia. 

Alcune modifiche - dice 
Formica - si possono anche 
apportare. A patto pero che 
«non vengano meno i motivi 
che hanno ispirato il governo e 
che hanno alla base il princi
pio dell'equità fiscale e dell'a
deguamento del nostro siste
ma a quello degli altri paesi 
occidentali». Una apertura di 
credito a quanti, da tutt'altro 
versante, hanno avanzato criti
che anche di fondo al decreto 
giudicandolo Inadeguato e an
che ingiusto per quanto riguar
da, ad esempio, la forfettizza-

zione delle perdite7 Proprio la 
settimana scorsa, in occasione 
della presentazione delia 
«contromanovra», il ministro 
delle Finanze del governo om
bra Vincenzo Visco ebbe a 
giudicare il decreto «inoffensi
vo»; ma anche sbagliato pro
prio sotto il profilo della forfet-
tizzazione. Meglio sarebbe se
condo Visco che le perdite ve
nissero dichiarate analitica
mente al momento della pre
sentazione del 740 Da parte 
sua Formica ha lasciato inten
dere che il governo prenderà 
in considerazione quelle ipo
tesi di modifica sulle quali (fat
to salvo il principio della tassa
bilità dei capital gain) si creerà 
una «maggioranza parlamen
tare». 

Oltre ai guadagni di Borsa, 
Formica confida molto nella 
sfida lanciata all'evasione fi
scale: «L'obiettivo fondamen
tale - ha detto di fronte ad una 
entusiasta platea di aspiranti fi
nanzieri - è quello di dissuade
re I contribuenti meno fedeli 
dalla convinzione che il rischio 
dell'accertamento sia per loro 
più conveniente rispetto al ri
sparmio realizzato con l'eva
sione fiscale». Eufemismi sulla 
«fedeltà» dei contnbuenti a 
parte, il plano triennale dise
gnato dal ministero prevede 
che nel 1990 vengano effettua
ti 300mila accertamenti auto
matici, per passare nel 1991 a 
800mila e nel 1992 raggiunge
re U milione. Un risultato che, 
una volta conseguito, costitui
rebbe una novità importante, 
che di certo però non ci collo
cherebbe ai vertici dell'effi
cienza fiscale europea. 

Intanto, alle polemiche sulla 
tassa per 1 capital gain si som
mano quelle della Confindu-
stria sulle cosiddette «ecotas-
se», richieste a gran voce sia 
dai ministri ombra che da 
quello - effettivo - per l'am
biente Giorgio Ruffolo. Il moti
vo è sempre il solito, Il «prima
to» dell'industria. Le leggi am
bientali, sostiene il vice presi
dente degli imprendilon privati 
Luigi Abete, «devono tenere 
sempre presente le esigenze di 
sviluppo dell'economia, e mai 
penalizzarlo». 

COMUNICATO Al POSSESSORI 
DEI-BIGLIETTI DELLA -̂OTTEFHA 

PESTA NAZIONALI DB L'UNITA 
MODENA 

La direziona della Fatta nazionale da l'Unità di Mode
na, tenuto conto che par una tarla di contrattempi non è 
stato possibile renderà noto I numeri attratti dalla Lot
tarla in tutta Italia nei giorni stabiliti, ovvero II 30 settem
bre a ti 7 ottobre 1990, ha decito di prolungare II tarmi
ne dalla scadenza par il ritiro dai premi stessi, portan
dolo dal 22 NOVEM8RE1990 al 22 DICEMBRE 1990. 
È «tato altratl decito di pubblicare I numeri attratti, re
lativi al dieci premi In palio, tutta le domeniche dal 14 ot
tobre 1990 fino alla scadenza del termine. 

I NUMERI VINCENTI DELLA LOTTERIA 
FESTA NAZIONALE L'UNITA - MODENA 

Quatti i numeri vincenti della lotteria 
della Fatta nazionale da l'Unità di Modena 

V) Sarta B 61035 (lira 100 milioni) 
2») Sorta D 42079 (Autocamper) 
V) Seria D 70081 (Fiat Croma) 
4*) Sarta C 17131 (Fiat Tempra) 

Sarta B 29570 (viaggio m Cina) 
V) Seria C 37999 (viaggio In Perù) 
7») Sarta D 38303 (viaggio In Mestico) 
8*) Saria A 87031 (viaggio In India) 
9*) Sarta D 99084 (viaggio In Usa) 

10*) Saria C 87008 (viaggio a Cuba) 
I premi vanno ritirati entro II 22 dicembre 1990 presso la 
Federazione dal Pel di Modena, via Fontanelll 11, telefo
no 059/682811. 

SU IL SIPARIO! 
I comunisti contro i tagli allo spettacolo 

Incontro con: 

On. Willer Bordon, della commissione cultura della Camera 

Gianni Borgna, responsabile nazionale Pei per lo spettacolo 

On. Elisabetta Di Prisco, della commissione cultura della Camera 

Sen. Venanzio Nocchi, della commissione cultura del Senato 

, Ettore Scola, ministro della cultura nel governo ombra 

Sen. Giorgio Strehler, della commissione cultura del Senato 

On. Walter Veltroni, della Direzione del Pei 

Giovedì 18 ottobre ore 11, Sala Hotel Bologna, via S. Chiara 5 

Fillea Cgil Funzione Pubblica Cgil 

APPALTI E PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
Il ruolo della Pubblica Amministrazione 

per la trasparenza degli appalti, 
per ripristinare lo Stato di diritto 

Relaziona: Roberto Tonini 
Segretario generala Fitta» Cgil 

10H spazi, I compiti e le opportunità offerti dal nuovo quadro 
nominativo: legge antimafia (L55/90). direttiva europea sul lavori 
pubblici (L.440T69), ordinamento delle autonomie locali (L142790), 
norme in materia di procadirnanto amministrativo (1-241/"00); 
Paolo PI Giacomo Segretario nazionale FitteaCgt 

2'Modalltà e sistemi d erogazione della spesa pubblica per la 
trasparenza sugli appalti, la certezza dei tempi e dei costi di realiz
zazione delle opere; 
Gianni Vinay Segretario generale aggiunto Ffflea Coti 

3 La progettazione: titolarità e contenuti dei vari Uveiti 
di progettazione, condizione per t'appalto delle opere pubbliche; 
Alessandro Coletta della Associazione nazionale cooperative di 
produzione e lavoro 

Conclusioni: Pino Schettino 
Segretario generale Funzione Pubblica Cgil 

4 Gli strumenti di controllo e di verifica sul processo 
di realizzazione delle opere; 
Paolo Pontecorvl detta Cassa Depositi e Prestai 

6 Gli strumenti per l'attuazione delle nuove normative di legge e con
trattuali, per la responsabilizzazione e la qualificazione del persona
le, la valorizzazione delle professionalità, l'adeguamento degli uffici 
amministrativi e tecnici. 
Dornenieo fUzzutl deFBseeuUvo Funzione Pubblica nazionale 

mL& eoa 
SAIE - Sala Convegni , palazzo Affari - Bologna, 24 ot tobre 1990 - ore 9,30 

l'Unità 
Domenica 
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